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DISPACCI DELLft NOTTE 
(AgoBìsia Stefani) 

LONDRA, 13. — Il I>aily News 
l a da Vienna 12: «Il Kedivo fu in-
formato coafìdenzialmente da Murati 
che i suoi privilegi saranno presto 
aanzionati.» 

BELGRADO, 13. — In seguito a 
parecchie yiolaBÌptii della frontiera 
il Governo spedi dae Commissari a 
Viddino per conferire coi Pascià circa 

i rimedi. 
• • - j 

DIARIO POLITICO 

Secondo le ultimo notizie da Roma 
T atto addizionale alla convenziono 
dì Basilea è definitivamente pattuito, 
e forse al momento in cui scriviamo 
l 'onor. Correnti» cho ne fu il nego
ziatore, fece ritorno in Roma, 

In mezzo a tante informazioni con
tradditorie noi ci troviamo ancora 
nella impossibilità di apprezzare i 
vantaggi ottenuti; ci limitiamo quindi 
a registrare in altra parte del gior
nale le voci che corrono, aspettando 
non senza molto curiosità,-che Tatto 
addizionale venga io discifsisione aV 
Variamento. 

Anche oggi abbiamo, il -conforto 
di annunziare che lo speraiize paci-
ficliG diventano sempre piìi fondate: 
la Borsa, che in questi casi non è un 
dato da trascurarsi,si mantiene assai 
ferma, ed anzi ha segnato in alcuni 
"valori un sensibile miglioramenso. 

A questa piega più tranquillante 
degli affari non può a meno di aver 
principalmente contribuito V ultimo 
discorso di Diaraeli, dal quale risulta 

^he se r Inghilterra si mantiene più 
ferma che mai nel suo proposito di 
impedire con tutte le sue forze lo sfa
celo dell'Impero ottomano a profitto 
della politica russa, è però disposta 
a dare al Sultano autorevoli consi' 
gii a favore dtìUe popolaTÀoul cri
stiano soggette alla Turchia. 

^ 

In questi tentativi l 'Inghilterra 
sembra sinceramente appoggiata dal
l'Austria-\3ngheria, e forse anche 
dalla Francia. D'altronde si assicura 
che la Russia, vieto, il pericolo di' 

. trovarsi isolata, voglia fare un 
passo indietro, rimandando a miglior 
tempo la realizzazione dei suol pro
getti. 

Una notizia che contribuirà mag
giormente a rassodare le speranze 
pacifiche è quella che gì'insorti ab
biano accettato rarmistizio, e che la 
Serbia sia intenzionata di regolare 
in vìa amichevole colla Turchìa al
cune divergenze sorte per violazione 
di frontiera. 

Due vicini che avessero Tinten-
zìone deliberata dì venire alle mani 
non trascurerebbero un cosi bel pre
testo per legittimare l'attacco, 

•t 

L'impirovvisa scomparsa di 3)on 
CàVIofl dall'America fornisce argo
mento ai novellieri politici di fanta
sticare sul luogo dov'ogU possa es
sere andato, e fidile mire cVegVi ài 
propone, In questi giorni a Madrid 
non fli parlava d'altro. Chi diceva 
cho il pretendente fosse ritornato 
nelle provincie basclne, chi lo vuole 
a Cuba ; altri dice finalmente che 
sia sbarcato nel Messico, colla spe, 
ranza di raccogliere l'eredità dei 
Houte&uma. 
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«£IJI0RÌ£ Dì UN MIS&NTRQPO 
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ERMANO BIVOS 
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Proprietà letteraria. 

' Ma che cosa avvenne dì questa paro 
riìa dal scmpre^,^. 

Chiedetelo uircnda che/dl \^ p̂ isaan 
do per ritornare al maro, uJì ì sospiri 
ed il suono dei bacìL. Come l'onda 
passarono!... Come l'onda non si iio-
trebberò più vinveniret-,-

Io ero ptTÒ "bull lontano allora dal 
provare le stesse emozioni. Pensavo in 
^ece Alla mia Spagna, e mi dicevo che 
era davvero un bel paese e bendtgno 
di essere amato. Sflntivo proprio, come 
per JsUntOf rauiore dalla patria, e mi 
sembrava che per easa sarei stalo cu 
pace di nobilissime azioni. 

l*e mie Idee s* ingrandivano: compren 
devo che aveva ragione questo popolo 
ài coRibaUere per la sua libertà dal 
jnomenio ch'io stesso provavo come la 
libeiià fosse ìl bene supremo della vita. 
Edmondo, il fuggitivo, era in quelPistante 
così superiore al piccolo fanciullo di 
Cnnnenj come il T&gó poteva dirsi ben 
più vortiwfio del piccolo Xorjma. 

Fìggendo Io sguardo a me dinanzi, 
scorsi un ammnsso di case, quasi una 
ddà, che elevavasi a breve distanza. 

Era Vaidemauro. 

Se quest'ultima versione è la vera, 
Don Carlos potrebbe andar incontro 
al suo Qiieretaro di funesta Tnemwìa. 

Riconoscevo lì sue torri mcrescht? 
sormontate curiosamenie dalle croci. 
Mia njadre mi aveva concluUo colà quan 
do mi fu imparUto il sacriimento della 
cresima. 

Era ben naturale che trovandomi di
n a r i a Naldem^uro dovesse venirmi in 
mente quel monsignor vescovo che no^ 
era certo fra le mìe simpatie, sebbene 
il fovero pastore roa avesse proprio 
altro torto al mio cospetto tr.nne quello, 
di aver benedetto le nozze di Ines con 
Fernando Venosa. 

— Che cosa direbbe monsignore se 
gli vanisse fatto di scorgermi in que 
allora e su questa sirada?». Pensavo 
quasi ridendo. Per buona (fortuna che 
la cura delie anime non |gU impedisce 
di dormire piacuta[nenle fino jid ora 
lardrt,̂  q«lnà\ non temo di èssere sco 
perle. Sarebbe capace di ricondprn}i 
anche per forza a CarnHìn. E 'lire *'lie 
^monsignore avrà sognato qualche volta 
di vedere il signor ii^srchesmo Edmopdo 
col nicrbio sul cocuzzolo ed agitando 
il turibolo nella cattedrale di; Valde 
mauro. 

Ben presto attraversai la vallala e 
giunsi al bei ponte che elevasi sul 
Xarama. 

Vidi un arco spezzato. Ciò accadde nella 
resistenza disperata — tutto ciò seppi più 
tórdi — che gii apagnuoU opposeru 
alile ormi napoleoniche. Quell'arco non 
fu mai ricostruito, perchè i'palnOlti 
amavano conservare uu ricordo dpi 
loro eroismo. È con che il îcpolo scrive 
Ja sua storia: almeno sulla piètra sanno 
leggere anche gli auatrabeit!.*. 

— Per questa strada si va ad Aranjiiez, 
m'aveva detto Io sconosciuto della sera 
precedente. Dunque doveva esser cerio 
Ararjuez quella linea hianctistia cbe 
intravvedevo airorizzonte, 

S perchè non andrei ad Àrarjuez?.** 

IL POETO DI GEfSOVA 
Leffgesi nella Oauxeila di Geno

va, 12: 
L - " • 

^ La convenzione del Duca di Gaì-
liora col nostro governò incontra, 
come tutti sanno, alcune difficoltà 
nella giunta incaricata di disami-r 
narla. È questa una questione di 
vitale interesse per la nostra città, 
opperò crediamo conveniente pub-
hlicare su quest'argomento la se
guente corrispondenza indirizzata da 
Roma, in data del IO, al giornale 
la Nazione : 

Quest' Oggi si è riunita U Gom^ 
missione incaricata di riferire alla 
Camera sul progetto di legge pel 
porto di Genova, li Prebidente del 
Consiglio e il Ministro dei lavori 
pubblici sono iutevv^uwU 5\el SÌÌO 
seno; Fu loro comunicato che la 
Commissione non credeva di ammet
tere alcuni dei patti stipulati nella 
convenzione col duca di Galliera: e 
fu loro chiesto se priima di prèndere 
una risoluzione definitiva era spe
rabile di indurre il Duca a modifl-̂  
care alcuni degli artìcoli. 

Il Dei^retisconformò quanto già ave 
va dichiarato,os3ia che confidava poco 
sull'arrendevolezza del pnncipediLu-
cedio; ma sì mostrò meno- assoluto e 
meno reciso in questa opinione di 
quanto si fosse atteggiato altra volta; 
e concluse che se ia Commissione 
persisteva nel formulare qualche 
emendamento egli li avrebbe tra-
smessi a! generoso patrizio a Parigi, 

Due o tre Comm\fesaru fra cui 
primo il De Amezaga resìsterono a 
questa corrente. Essi ritenendo dif
ficile ohe il Duca scenda a nuovi 
accordi temono di compromettere la 
legge:: e quindi proponevano che la 

Giunta non perdesse maggior tempo 
a discutere ma deliberasse per r ac -
oettazioue o per il rigetto, persuasi 
che i più si sarebbero pronunziati 
per r accettazione. L'onor, De Ame
zaga che ormai ha acquistata per
fetta esperienza della Camera non 
voleva lasciar passare c^uesti otto o 
dieci giorni che ancora avanzeranno, 
prima dell'esame della questione fer
roviaria, senza portare il progetto 
all' assemblea e farlo approvare. Sia
mo al 10 di giugno; \ deputati si 
mostrano stanchi : quindi appena vo
tata la Convenzione di Basilea, se 
ée ne andranno in massa. Se pel 
porto di Genova non si profitta dun
que dì q-UDsta ora cTfie VDU, V è pe
ricolo che il problema sia mandato 
a novembre, idest ad anno nuovo, 
idest alle calende greche; il che mi
naccia gravi danni e funeste conse
guenze per Genova, "per T onor. Da 
Amezaga si dovei/a affrontare que-
lunque inconveniente fuori che que
sto, a suo avviso, più grave di tutti: 
e ha combattuto a lungo in tal senso ; 
ma non ha vinto. La Commissione 
ha voluto tentare un passo verso il 
Duca per correggere le stipulazioni 
da lui concordate e firmate col Ga
binetto attuale. 

A proposta dell' onor. ToscanelU 
essa ha votato un ordine del giorno 
con cui si fa appello al patriottismo 
del principe di Lucedio per tre punti 
della Coaveasioue: si vuole modifi.-
cata la clausola che accorda a Ge
nova specialissimi vantaggi nelle ta
riffe: vantaggi che possono mutarsi 
in danni per altri porti. Questo è ìl 

;^rlEvo T̂ L̂uto. U/a^c-o^do rigìiatda 
Tarticolo della costruzione di case 
operàie, il cui benefizio si vorrebbe 
limitare a 99 anni secondo che in 
generale si usa, e non in eterno co
me fu già san&ilD. Finalmente si vo
gliono schiarimenti e guarentigie 
sulla frase for a maggiore^ even
tualità ammessa a favore del Gover
no pel caso che non possa mantenere 
tutti gli impegni ìndipendeiitemente 

Ti i 1 

Un'idt>n mi \C^Q dubb OSO, 
E se vi incontrassi Ines o lui,, il si-

gnor Fernando?,,, 
L ^ 

Ma fti lampo, imperciocché ricordai 
che mia cugni e suo marito si enno 
stiiblHii a M.idrid; anzi l'uliima Uttera 
c^e ìiios aveva scriuo vXo. marchesi) 
jJùanìta era dotala dalla cnpitjile.. 
• k\ confronto di Valdemauro — Tu 
nico paese che avevo visto n-̂ lla mia 
vita Ararjuei ipoteva dirsi una sva-iìrte 
città. Mi Uisciai leuiare dal desiderio di 

• I \ 

coFìoscere da vicino quel popt̂ 'o che 
el Pcfj chiamava fedelissimo, e m îssi 
verso Ararjutz, seguendo la strada pr-
s'nle, perchè ignoravo residenza della 
vloiiola di Molmeri's. 

IX 

PiÀssando vicino a una di quelle tante 
rapjjellelte che il bigoltî imo ha disse 
minato per rgni dove nella felicissima 
terra di Spugna^ mi accorsi di ua>paft 
sano che inginocchialo, borbottava la 
sua preghiera ad una madonna dipinta 
,su! muro. 

Era forse la trentesima gt?nuflt̂ ssione 
che quel buon uomo faceva durante il 
suo viflggio e cnniinuiin'io in tal modo 
prima di giungere ad Aryjqez, poteva 
essere cerio di aver conquistato ìl pa 
radUo-

Noti era solo, 
. A pochi pnŝ i da luì vidi un soma 
rello il quale slava giudiziosamente a) 
l'ombra e attendeva che il suo padto^\e 
avesse esaurite le pie invocazioni per 
rjmelterai fp cammino. 

Quel modesto compagno del futuro 
eletto alla gioia del paradiso, portava 
sul dorso una soma di bellissime pere. 

Mi ricordili solamente allora che non 
mangiavo dà parecchie ore e sentii 
qualche cos^ che poteva assooiigUare 

della propria volontà, e sì sottragga 
alle durissime condizioni che pure 
ha consentite, q^ualora non,adempia 
agli obblighi assunti- La Giunta de
sidera determinare piii nettamente 
ciò che ha da intendersi per forza 
maggiore: imperocché lasciando que
sta espressione nell'incerto, nel va
go, nell'estratto, v 'è il pericolo dì 
andar incontro a malintesi^ a equi
voci ed a contrasti, dì ogni maniera. 
Dunque pel momento, pél porto di 
GeuQVB* tutto rosta sospeso. 

L'ordine del giorno cosi votato fu 
oggi stesso trasmesso al presidente 
Biancheri perchè Io comunichi rego
larmente al capo del gabinetto. Qual
che metaWo della giunta ha poi con
fidenzialmente raccomandato al De 
Pretis di mandare senza indugio un 
uomo di fiducia a Parigi, per trat
tare col Duca, e indurlo a consen
tire alle modiFicazìoni richieste. 

Mi si dice però che altri, e suppongo 
che sia il De Amezaga, abbia sugge
rito al ministro di non mandar nes
suno a Parigi, esponendosi a impie
gare una settimana per venire a una 
conclusione; ma di mandare al prin
cipe di Lucedio una nota telegrafica 
significandogli il voto della Commis
sione Parlamentare, e racGon:vandan,-
dogli di prestarsi ai richiesti emen
damenti, annunciando per telegrafo 
le nuove benevole sua disposizioni. 

, L'onor, De Pretis so che ha fatto 
\i\xon viso a simile consìglio. Ora se 
il Duca dì Galliera transige, tutto 
potrà essere finito nella prossima 
settimana; se si rifluta, oppure se 
apre il campo a ulterióri negoziati, 
allora sì può star sicuri che del porto 
di Genova non si parlerà ptù in que
sto scorcio di sessione. 

. GONVENZAOI^É DI BASILEA. 

Un dispaccio da Parigi, 12 al Fan-
fiUla, dice: 

Le condizioni ottenute dall'amba-
aciata Correnti sono le seguenti; 

La convenzione di Basilea rimane 
inalterata. Lo Stato affitta all'antica 
SocietA delle S. F. A. I. tutta la 
rete per 32 milioni e mèzzo annui 
per due anni. La Società si obbliga 
a fare delle costruzioni per il valora 
di 12 milioni. 

La Borsa si apre con un grande 
rialzo, conseguenza del rialzo di 
Londra. Si assicura ohe gì* insorti 
abbiano accettato l'armistizio offerto 
loro dal governo turco: questa ac-
oettazione è considevata come una. 
garanzia di una soluzione pacifica 
della questione d'Oriente. 

f n.^' 

alia f.ime. 
Mi fermoi d.nanzi alla madònnr^ at 

tesi pazientemente che il paesano avesse 
fallo il quinto od il sesto segno della 
croce, e poscia avvicinandomi gli dissi 
con tutta cortesia : 

-r-Buoi uomo !,..Mi dareste uoa pera? 
^ E perchè no?,„ le porto al mer 

^calo 4i Ararjiiez5 ma venderne una di 
pù una di meno in piazza di San Fi 

La risposta del paesano mi gettò nel-
r imbarazzo. 

-- Vendere? Ma io non ho denaro. 
Quell'uomo, alla mia ingenua risposta 

mi fissò maravigliato, e quasi direi che 
mi parve intravveder^sul suo volto 
una emozione di paura. Però volendo 
far buon viso a cattivo giuótio, come 
dee un antico proverbio: 

— E se non avete da pagarmi — 
difse--'perchè volete di queste frutta 
che a me, costano denari e sudore? 

-* P^v^tó PftTfihè,.,. 
l - - É ingordigia belia^ e buona, mi 
pare. -. • 

— V ingannalej risposi ~ vi ho 
chiesto una pera perchè ho fame. 
i — Avete fame ? — mormorò il con̂  
ladino con stupore guardandomi da capo 
iille piiuiie, come se avesse voluto in-
durre al mio esterno con chi aveva a 
lare. 

Solenni i! suo esame con impertur 
babilità e quando credetti ch'egli avesse 
avî tq tempo di persuadersi che non ero 
uè uu Witti vM û ^ «vatvlveutó; 

- - Ho fjme — ripetei. 
Bisogna diro che la terribile parola 

da me pronunziata ed un poco anche il 
nlio aspetto, gli ispirassero molta sim
patie, imperciocché, prendeqdo alcuni di 
quei frulli, me li diede spggiungeedo: 

^. Eppure non avete l'aria di essere 
un povevo diavolo. D.temi; k vostra 

L'iMMOHlZIQHEJlUQIZiliRli 
Un egregio magistrato l'anno scor

so diceva le seguenti parole, che ri
spondono alle teorie da noi più e piìi 
volte sostenute su questo delicatissi
mo argomento. 

« Non può esservi materia più, im
portante e delicata di quella dalle 
giudiziarie" ammonizioni. É questo 
un mezzo efficacissimo di prevenzio
ne che non vuole essere né abusato 
né trascurato. Imperocché 1* abuso 
leda i più sacrosanti diritti dell'uo
mo, quello dell'onore, della libertà 
e disonori il paese facendolo compa
rire più corrotto ed immorale di 
quello che è e costituendo di fronte 
alla legge in una posizione eccezio
nale i cittadini che rimangono col
piti da quella misura, fluisca coirim^ 
miserìrli, intristirli e trascinarli loro 
malgrado sulla via del delitto. 

« La trascuranza poi ad ammonire 
ì malvagi fa si che corrono più si
curi ed audaci > per la lubrica via 
dejle scelleragginì senza essere trat
tenuti dal sentimento morale e dalla 
dignità umana, Tuno e T altra irre
missìbilmente perduti. 

1 

fanijjlia d'v'è, p-rcbè una famiglia do 
vele averla, siete tanto giovaneU. E 
dove dimorale? Come vi chiamata? 

Una famiglia?... Sì, certo che ne ho 
una ma abita lontano-

Getiandomi ad una esistenza avven-
turiem e vagabrnla, avevo fissato di 
nen trascinare nelle peripezie — che 
certamente avrqi dovuto incontrare — 
ìl nome del marchese di Lama. 

Era dfcUc&leizì\ verso mio padre o 
piuttosto UQ seniimento d'orgoglio che 
mi consigliava a respingerei perfino 
quel nome» e rifare taita una esistenza 
su quello che avrei preso a caso e che 
sartibbe stalo mio, unicamente mio? 
Non volevo forse dovere al signor mar
chese Filippo neppure il nome? 

Non so quale aentimento abbia su 
me doraìnatOj iiUorchò feci questa rìso 
luzione. 

Pronunziai il primo nome che mi 
venne alla mente per appagare la cu 
riosUî  d̂ i quel buott uo^io che^ cai era 
proprio venuto fra i piedi in un mo
mento molto opportuno. 
. 11 povero è sempre pietoso t-. La mi
seria germina la fraternità^ santa virtù 
che si Apprende colle sofferenze divise, 
E quell'uomo, sebbene avesse l'aria di 
essere bastantemente agiato, pure avea 
certo dovuto conoscere nella sua vita 
cbe cosa sìeno il freddo, la fame K.„ 

Almeno io lo deducevo da certi sguar 
di pieni di interesse e di compassione 
che mi rivolgeva di quando io quando. 
; DÌYÒ che mi era sembralo udirlo bor
bottare alcune parole senza che mi fos 
se dato rilevarle, ma che però dovet
tero certamente racchiudere, uno di 
quei rimpianti che gli uomini di cuore 
trovano sempre dinanzi allo speitacalo 
delle sofferenze, ^ 

Camminavamo di conserva. 
Il paesano taceva sempre, ed io sboc

concellavo quelle frutta che mi pare
vano deliziose. 

— .Volete anche de! pane? — m 
disse d'un trailo ìl mio campagbo, co
me se questa domanda fosse stata pro
prio reazione del suo rag'onamenio. 

Del pane? — risposi fijcendomi di 
bragia, perchè in queir istante compresi 
che quelPuomo mi faceva retemosina: 
—' del pane! 

— E perchè no, se non avete denaro 
per coffiperarvene ? 

E cosi dicendo chiamò per nome il 
aomarello cbe ci precedeva di una ven
tina di passi e che parve conientiasìmo 
di polGf fare un'altra stazione. 

Quindi pose le mani nella bisaccia & 
trasse un grosso pane bigio; poi ìevb 
dalla lasca della giubba un lungo col
tello, divìse fraternamente quel bene di 
Dio e me na diede la metà, 

Benché mi sentissi preso da un po' dì 
vergogna, pure non pensai di riQutare, 
Xvevo lame e pur troppo questa terribib 
nemica è consigliere di molle transa* 
zioni. 

Fortunatamente, qui non si trattava 
uè di onestà, né di coscienza e potevo 
proprio senza rimorso, accettare Tofferta. 
Di più avevo nella mente che s:irebbe 
venuto un giorno in cui avrei potuto 
sdebitarmi a mille doppi di quella gè* 
nerosìfà. 

E fu proprio cosi... molti anni dopol 
— Quel pane, quelle frulla mi avevano 

rìsiorate e benchò camminassi da tanto 
iempo> ero beo loulano dal santirnùi at̂  
faticato. 

Dì più la compagnia dei buon conta
dino mi aveva messo di ottimo umore. 

Gli dissi che andavo ad Araojuex ed 
era ben naturale che essendo egli pure 
diretto colà si dovesse fare insieme la 
strada, 

{ConiiutA) 
I 

• V , . 

, r 

. - ^ 

«• 

file:///3ngheria
file:///i/xon


"*, 

^^ 

-̂ i'^ "'V-'-. . :'.a.^' ' I 
•-, / ' i > i i J F-

. * 7 
' T 

—*?5r-sr^!5???rrTtr3n*~ftìTK . l i l iLJJfl,. JiJLl! JMJ-K-•r.iJe'.*'L'BlH!J !?.• 

nioi 

> La pubblica opinione e la stam
pa si sono non sempre con calma ed 
imparzialità preoccupate di questo 
grave argomento, il quale addiventa 
gravissimo in luòghi ove la moralità, 
l'ordine, la pubblica sicurezza co
stituiscono lo stato eccezionale del 

vivere civile. 
^ Quindi la necessità ed il dovere 

in tutti, specialmente negli ufficiali 
del pubblico ministero, nei pretori e 
nelle autorità politico-amministrative 
di ponderare l'argomento, onde mer
cè uno studio spassionato della legge 
di pubblica sicurezza nella lettera e. 
nel suo spirito, e delie condizioni^ 
morali delle popolazioni fra cui sì 
trovano, porsi in grado di colpire 
nel segno, essere d'aiuto e non di 
inciampo al governo, e risparmiare al 
governo; .stesso ed a loro aspre censu* 
re. di cui si avvantaggiano i tristi,_ fa
cili per loro tornaconto e per istinto 
a ribellarsi, è ad imprecare contro 
una uvisura. che è loro d'impaccio 
nella vìa dal delitto che intendono 

vercorcere. • 
E queste teorie noi le dedicluamo 

aU'onor. Lacava, presidente della 
commissione, per gl'indivìdui a do
micilio coatto. Commissione, che se 
dobbiamo credere al giornali officiosi 
lux determinato di proporre uno sche
ma di legge, per modificare gli ar
ticoli relativi ai servizio delle am
monizioni, che si trovano nella legge 

ente di P. S. 20 marzo 186D. colle 
'difxcazioni dellaìegge 6 luglio 1871; 
Latente è la necessità di provve

dere all'ammonizione e di togliere 
e varie interpretazioni sin guidate 
a quelle disposizioni. 
".E necessario clie U nuovo schema 
di legge sìa ordinato; cominci dallo 
stabilire i vari oasi m cui si può 
denunciare uno al pretore per essere 
ammonito-, che sì determini lUempo 
e la procedura che deve impiegare 
il pretore; elle istruisca aulle prescn-
?àoni da darsi all'individuo ammo-
BÌto e finalmente consacri quali de-
vonò esaere ì oasi in cui il pretore 
potrà revocare l'ammonizione, e quan
do l'ammonizione, cessi di pìen di
ritto di pesare su d'un individuo. 

Sino all'anno scorso era inteso che 
gli ammoniti per oziosità, vagabon
daggio, e per sospetti, dovessero ri
manere inSÌperpetuo sotto il peso 
di quel provvedimento, che ae pel 
legislatore doveva essere un modo 
amichevole per raddrizzare il fuor-
viato, nella pratica applicazione di
venne un incubo a qUei poveri in
felici che ne erano colpiti, era la via 
non della salvezza ma della perdi
zione. 

E valga il vero che la commissione 
si è persuasa di questo, nello stitaiare 
la questione dol domicilio forzoso. 

Nella isolo, lo dissero i diari Verte 
informati, si trovano degli individui 
confinati, da 13 anni — e perchè? 
Alcuni per essere stati ammoniti sic
come sospetti, e quindi aver contrav
venuto all'ammonizione. — Ma buon" 
Dio, è tanto facile il contravvenire 
all'ammonizione. — Puta caso; Tizio 
è ozioso, a viene ammoni 
lavoro, si occupa o fa bene; il suo 
padrone fallisce, per necessità, rimane 
quindici giorni disoccupato, è con-
trayventofe all'ammonizione, e T ar
ticolo 7G della legge di P. S. è lì 
tremendo a preparargli .una villeg
giatura per qualche anno-

Cajo è ammonito siccome sospetto 
in reato contro le persone, ai trova 
ì^Hn caffè, un terzo lo insulta e 
cerca di percuoterlo, egli reagisce. 

quali non sono sicuri della durata 
del lorp esilio, 

E in vero, uno viene condannato 
per un anno al domicilio forzoso, 
durante questo frattempo commette 
qualche mancanza disciplinare, v'in^ 
contrarantipatia de'suoi sorvegliane 
ti. *— Alla flne dell'anno oì crede ri
tornare in seno della famìglia, ma 
no — un nuovo decreto lo riconfer
ma per quattro anni ancora, e cosi 
via via, di tal che ne troviamo di 
quelli che sospirano il loro tetto da 
13 anni. 

La legge regoli questo servizio, sì 
tarpi rale airarhitrio, poiché questo 
produce il malcontento, che è la vera 
plaga roditrice di uno Stato, e che 
i savi governanti devono evitare. 

Piccolo 
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ROMA, 12, — QùcsVogglsi è ra
dunata la Commissione della Camera 
dei deputati incaricata dell' esame 
del progetto di codice penale. Pre
siedeva Ton. PisanelU, venato a bella 
posta da Napoli,,ed erano presenti 
dieci fra i, componenti della Com
missione- È intervenuto l'onorevole 
guardasigilli, il quale'ha presentato 
alcuni suoi emendamenti al progetto 
già adottato nella sessione scorsa 
dal Senato deV regno- Uno di quQ' 
sti emondamenti concernel'abolp-ione 
della pena capitale. Il ministro sì è 
quindi ritirato, e la Commissione ha 
incominciato il suo lavoro, occupan
dosi innanzi tutto della questione 
relativa alla pena di,morte. In se
guito a discussipne, la proposta dì 
abolizione è .stata adottata da otto 
voti e due astensioni. {Fanfalla), 
- — La guardia d i 'P - S- Palella, 
barbaramente uccisa or fa due giorni 
dal cenciaiuolp De Battisti in piai^za 
Colonna Traiana è stata oggi tra
sportata con pompa funebre al Campo 
Verano-

II Municipio ha mandato gratui
tamente il carro di seconda classe 
con una carrozza di seguito ed il con
certo musicale. 

Un drappello, di guardie di P. S, 
apriva il convoglio funebre, segui
vano 41 carro altri drappelli di guar-
die di P. S- e municipìili e grandis-
3Ìmo/^numero d'impiegati ed ulliciali 
di Questura, nonché ufllciali delle 
guardie municipaU e il loro coman
dante. ^ , [Opinione) 
. FIRENZE, 12, — Sabato sora 

alle ore 8 lj2 ebbe luogo la prilla 
adunanza delT Associas^ione costitu
zionale di Firenze, L' Associazione 
si riunì nella sala dell'Accademia 
dei Georgofili, e procede alla ele
zione del proprio presidente. Fu e-
letto air unanimità, meno un voto, 
il senatore Atto Vannucct, Furono 
eletti consiglieri i signori Pamploni 
prof. Temistocle, Calassi "aw. An
gelo,: Lawley ^^^' Enrico, Ambron 
avv. Eugenio, Luciani cav. avv, Lu 
ciano, prof. Merlo, TargioniTozzetti 
prof. Adolfo e BlGGhiflrai professore 

, Ganobi. 
Dopo la costituzione del seggio, 

rAssocìazioae passò a discutere su 
le prossime elezioni amministrative 
di Firenze, e preae le .opportune de
liberazioni per influire su le mede
sime in senso liberale, 

TORINO, 12. — Stamane fu riat
tivato il servizio sulla linea Torino-
Modano, mediante il trasbordo dei 
passeggierì fra Borgone-e Sant'An
tonino. 

Il treno recante la valigia delle 
Indie potè quindi arrivare a Torino 
verso Funa e mezza d'oggi. 

Il guasto maggiore è una breccia 
della lunghezza di, circa 11 metri, 
])ròdotta dalle acc[ii0 nel terrapièno, 
fra Borgone e Sant'Antonino. Si la
vora attivissimamente ; laonde spe
rasi di potere domani sera riattivare 
il servìzio completo. 

. [Nuova Torino) 
•—Sappiamo che inMinistero del

l' Interno pose a disposizione del sotto 
prefetto ai Pìnerolo la somma di 

• , 

daci nei capo-luoghi di dipartimento-
di circondario e di cantone, dove 
però prescegliergli in seno ai con*-
sigli municìpaìir 

Il diario parigino crede poi che 
la dtìatra parlamentare, proporrà sì 
attrlbtììsW' al governò la nòmina àU 
tutti i sindaci, dandogli anche fa
coltà df presceglierli fuori dei con
sigli municipali; ma che la sinistra 
invece per organo ài Gambetta 'cìie 
ovunque i consigli municipali nomi--
nino i propri sindaci. 

™ Corre voce che il si^hor Buf
fet, malgrado la deliberazione presa 
dai gruppi di destra del̂  senato e 
malgrado lo istanze fattogli, abbia 
manifestato V intensione ai non ac
cettare la candidatura senatoriale 
che (aragli stata offerta. Aggluilgéal 
che il signor Buffet abbia detto che 
egli intende ancora per qualche tem-i 
pò mantenersi estraneo alle lotte po
litiche e che preferisco aspettare gli 
eventi. 

Sembra poi che la sinistra del se
nato aia piii che mai decia^ a fav̂  
riuscire eletto al senato il signor. 
Repouard che quel gruppo port^ 
contro il signor Buffet. La candida
tura Renouard ha molte probabilità 
di riuscita. . , 

— In un articolo Intitolato; la 
Turchia^ VEuropa, V Opinion, di
mostra che se la Turchia non vuole 
esser cancellata dal libro dei viventi 
deve affrettarsi ad offrire una com
pleta riparazione alle popolazioni in
digene. A tal uopo essa non può far 
altro che accordare i, benefìci del 
selfgo\y<^'^nmen( a tutte le sue na
zionalità europee, senza eccezione, 
creando un impero federativo. VO-
pt7iion ritiene che tali siano: i prò* 
gotti dì Mhidat pascici, ma non dis
simula che ii riformatore incontrerà 
grandi ostacoli e difficoltà forse anco 
insormontabili nei Mài c o l k g h t é 
negli ulemas che lo hanno portato 
al potere, 

GERMANIA, I L — La Nord-
deutsclie Allgenieifie Zcitun^ rileva 
in un notevole leader ^iraportan^a 
della nomina del presidente' della 
cancelleria imperiale e del signor 
Bulow a membri del ministero dì 
Stato prussiano-

La officiosa Norddeuische consi
dera tali nomine come una nuova 
guarentigia che la politicale gli in
teressi della Prussia non poterono 
mai trovarsi in opposizione colla po
litica e gli interessi della Germania. 
Nota quindi che mediante questo 
atto il ministero prussiano viene piìi 
intimamente legato all'impero cho 
noi sono i ministeri degli altri Stati 
federali, la qual cosa corrisponde ed 
è necessaria all'egemonia della Prus
sia ed alla missione di questa verso 
la Germania. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 10..—Se
condo un dispaccio da Vienna al-
VAilgemeine Zeitung viene posta ìh 
dubbio rauteriiicità del progetto at
tribuito al generale Ignatieff sullo 
smembramento della Turchìa, pub
blicato dalla Neue Freie Presse. 

-^ I L — La Neue Fì'cic Presse 
in un lungo articolo ài analisi della 
politica rvissa di fronte all'Oriento e 
delle tendenze paòifiche che sem
brano avere il sopravvento nelle a-
nimate trattative di Ems, conclude 
invitando lo czar Alessandro a pro
nunziare una chiara parola che val
ga realmente a guarentire la pace 
e a far dileguare ì pericoli che la 
minacciano. 

Leggendo quel manifesto ci Uà sor* 
preso a prima giunta il flagrante 
contrasto fra il titolo della. RiU'̂  
nione che dovrebbe chiamarsi ani* 
ministralivat e lo scopo che il Co
mitato si propone: quello cioè Ai 
« raccogliere tutti quegli elettori li-
• borali che intendono coadiuvare 
t lealmente il Ministero per l'attUft-
*: zione del programma da esso ospo-
* sto nell'adunanza^|jarìametìtare del 

28 marzo p. p. • • 
Ora: corno mai una Riunione olot* 

toralo, che si propone lo stiopo di 
attuare un programma ministeriale, 
essenzialmente jpo î̂ icJO, può con lealtà 
intitolarsi Riunione elettorale am-
ministraiiva ? Il Comitato sarebbe 
pili nel vero intitolandola Riunione 
ministeriale politica^ 

Questo primo appunto, la cui evi* 
denta importanza non può sfuggire 
agr imparziali, fornisce in ogni caso 
argomento a distinguere fra il pro
gramma lato, liboralissimo dglV As-
socìa'zibhé Costituzionale,' a bui può 
essfjre ascritto chiunque lealmente 
aderisce allò Statuto Nazionale Mo
narchico, 0 il programma dì questa 
neo-Riunione elettorale, della, quale 
non potrebbero far parte so non co
loro che adef'isdofto al ministero del 
18 marzo. Quello della liiunione, non 
è dùnque che un programma pphlt-
co ministerialC'7iicoteriano. 
- Più tar'di avendo ricevuto dal Òo-
mitatp un esemplare d^ll^anifesto 
con'invito di pubblicarlo, è d'inter
venire all'adunanza, che avrà luogo 
domani IB'còrrerilo, ci si porse,,il 
destro di altre oaservaaiohi; e prima 
di tutto abbiamo'geÉtato rocchio allo 
firme. 

Noi certameijte ^on contestiamo 
ad ^lcui\ gruppo eli elettori la facoltà 
di costituirsi in sodalizio, e di occu-

' parsVdeirargomento importantissimo 
dello elezioni, ma sqpratutto amiamo 
le cose chiare. 

ATTI UFFICIALI 

ed il suo assalitore riceve una le- \I^Q 40O, onde soccorrerò ì noveri 
sione: eccolo, è contravventore al 
Faramoni2Ìonei e quindi il suddetto 
benefico articolo gli presenta due 
RE. carabinieri che lo prendono a 
compagno di viaggio per condurlo a 
respirare l'aria di mare. 

Noi che scriviamo, abbiamo "ve
duto diverse colonie di domiciliati 
coatti, e ci si strinse il cuore in sen
tire narrare le rispettive storie. Al-

]̂ cuni se lo meritarono, ma altri forse 
no, però la misura era legale e ciò 

bastava-
Noi desideriamo che nello studio 

dì questo schema di legge, la Comr 
. jnissione ponga anche un modo àe* 
/Initivo per regolare la condotta dei 
ministri verso i domiciliati coatti, i 

danneggiati dall inondazione del tor 
rente Lomina. 

MILANO, 13- — La I^omhardia 
annuncia che la principessa Mar
gherita fece tenere al maestro Ce-
lega, il quale le aveva dedicato un 
Album di sue composizioni, una ricca 
spilla colle sue iniziali in perle. Il 
dono era accompagnato da una let
tera gentile del marchese di Villa-
marina, gentiluomo di Corte di S, 

^A. R, -

La Gazzella Ufficùile del 12 giugno 
cohtiene : 

Rt̂ g 0 decrel^ 21 m.^^gio, che isii-
lu-'̂ Ctì nelli provincia di Livorno una 
Conim ssione conservatrice dei menu-
mfniid'cine e d'anutjhnà, indipiiideuUf 
ad quiilla di Pìs^. 

R?gio decrt-to, 21 miggio, che insti-
luisce una Commissione come sopra in 
Arezzo, 

Ht̂ gio di^crelb, i4 maggio, che rteler 
mina la tassa sulla poi zza di oarico 8 
(livore dellu Camera di commercio di 
Ravenna. / 

Regio decreto, 25 nra^gio, che erige 
in enie morale il cumnaio ligure ptr 
r educazione del popolo, residente io 
G.mova. 

Disposizioni nel regio esercito e nella 
reyia marina. 

CROMCA CITTADIIA 
E NOTIZIL VAum 

FRANCIA, IL — Il Journal dea 
Dòhats ha un articolo sa l'argo-
mento della nomina dei sindaci, nei 
quali ai rileva, che anche riserban-
3osi H governo la nomina dei siu-

aminlnl^tratlie. 
— Ieri abbiamo accennato ad un 
manifesto elettorale firmato da die-
cinove elettori, e che ha lo scopo 
di promuovere una /?ncmone elei-
{qr^le amministrativa per la irnpii-
nente nomina dei Consiglieri comu-
nali e provinciali. 

Ora come sono poste dal Comitato 
della Riunione le cose ci sembrano» 
cosi per le ragioni già dette, come 
per un'altra bey piii importaute, tut-
t'altro, che chiare. 

Passiamo sopra per il momento alla 
massima dalie non rielezioni, e a 
quella d[= opporsi al cumulo dì più 
uffici in una sola persona : avremo 
roGcasioiie aŝ sai prossima di ritor
narvi. Vi è qualche cosa di più che 
ci sorprendo nel n^anifeyto della Riu
nione cosi detta amminislratiDa \ è 
il V f̂l̂ r̂  ^^^ i^ firme del Comitato 
il nome dì taluno, che fa pur parte 
deìVAssociazione Costituzionale, • 

Naturalmente noi abbiamo dovuto 
domandarci: è un trasfuga? Ò è ta
luno il quale crede cosa la più sem
plice del mondo far parte contem
poraneamente di due associazioni, 
anzi farsi promotore di \\\\^ di esso, 
le quali possono essere chiamate do
mani stesso ad osteggiarsi sul ter
reno delle elezioni, molto pivi quando-
si tratterà delle elezioni politiche?: 
Possiamo vedere m\\ indifferenxaque-
st' uno mettere assiemo la propria 
firma con quella di altri uomini, 
della cui fede costituzionale noi ab
biamo i nostrivdubbii? 

Queste osservazioni, dalle quali 
non abbiamo potuto esimerci, ci fton-
sigliauo ad omettere la pubbUcazioue 
del manifesto di cui si tratta, e a 
non interveiìire all'adunanza, dove 
eravamo gentilmente invitati come 
stampa, invito pel quale, àìA resto, 
porgiamo i nostri ringraz amenti. 

ltftÌ<*BBSaB*a7:Boftie. —Siamo au
torizzati a dichiarare che V Arri-
goni (>. B., capo Usta dei firmatari' 
nel sopra esposto programma eletto-

.rala n<»ai è il sig. G. B.cav- Arri-
gonì, sindaco di Vigenza. 

Domenica scorsa alle ore 11 ant. 
ebbe luogo la distribuzione \\PÀ premi 
agli alunni, che .si sono distinti uel 
corso libero di .stenografia nel R. 
Ginnasio Liceo Tito Livio. 

Presiedevano alla festa il R, prov
veditore àgli studi Cav. Pietro Le-
pera, il sig. Abriani nob. Ettore 
quale rappresentante la presiden
za della prima società stenogra
fica italiana, il dott. Beniamino Lnz-
zatto membro della commissione por 
gli esarni di stenografia e direttore 
del giornale ho Slcnografo, U cav. 
Molinelli preside del R, Liceo e rap
presentante ii corpo intìag(\y.uto fa
ceva gli onori della festa, Iche un 
eletto pubblico composto in mag
gioranza del sesso gentile, oontribui 
a rendere piìi geniale e simpatica. 

11 .docente sig, Girolamo Scara-
raella ^pri la festa con un forbito 
discorso, che per la vigoria dei con
cetti e per la squisitezza delta fqrma, 
riscosse alla fine gli applausi pro
lungati dì tutti gli astanti. 

L'oratore esordi esplicando con 
appropriati esempi il celebre detto 
di Bacone; V nomo tanto può g^iianto 
sa, e coh' avte finissima risalendo 
alla prima origino /ielle piti grandi 
scoperte e delle più magnanime idee, 
e passando in rassegna i più grandi 

I 

ingegni* che furono iniziatori ó cam*-
pìoni dèir odierna civlità, dimostrò 
come la atenogi^afia sia per diven^ 
tara un ornamento indispensabile ad 
ogni per^gna suIScÌentgmen1;e colta, 
perchè con essa soltanto si ha la 
pos8Ìbi^t4^i|i raccogliere prohtamente 
ie idee che colla rapidità dol lampo 
passano nella propriamente, perchè 
col suo mezzo non vanno perduti i 
benefici della pubblica dist^issioiie, 
dono precipuo della libertà. Parlando 
poi deiravvenicQ della atenograila 
dichiarò ch'egli ritiono una vera u-

J5p(a, quella dì credere, eh' ossa possa 
venire jin giorno sostituita alla scrit
tura ordinaria, e portò, in paragono 
il vapore che non potè scalzare gU 
altri mezzi di locomozione od il te
legrafo non valso ad escludere i 
corrieri. 

Qui però cì permetta V egregio 
oratore di fermarci un poco por dir
gli che non dividiamo con-lui la sua 
opinione. 

Noi non vogliamo dalla relazione 
di una solennità, cadere in una que
stione d'opinióni (questo d'altronde 
non sarebbe il nostro campo natu
rale)» ma vogliamo far osservare sol
tanto che, por io meno il paragono 
nén Sì prestB; in appoggio,del suo 
assorto. 

^ f . 1 

Al vaporo, Como mezzo di locomo-
mozione, occorre un ausiliario indi
spensabile; le vie ̂ di ferro. Queste 
non si possono stabilire; in tutte le. 
strade e, stradicciuole, nell^'interno 
dell'abitato e in m^zzo ai cam^pi/Le 
vie di ferro segnanti il corso della 
locomotiva la quale non si può dó^ 
mare come un cavallo, che si guida 
da destra a sinistra per schivare; 
gV incóntri di clii con altri cavalli 
corre lo atasso tratto. Da qui per
tanto la necessità di limitarne Tuso. 
Il telegrafa non si può 30>stituire alla 
corrispondenza postale, 0 questo à 
certo, ma la ragione , è facilmente 
trovata. Una lettura dì quattro', otto 
ed anche pili pagine sì spedisce con 
venti centesimi, un telegramma di 
quindici parole costa una lira. 

Perla stenografia invece ai adope
rano nulla più che i medesimi og
getti, che servono por Ja scrittura 
ordinaria, quindi da questo lato non 
c'è questione. Ilavvi invece di più 
il vantaggio deir economia, perchè 
non vorrà negarci l'egregio docente, 
quanto diventerà rapido il progresso 
di quest' arte^nostra^ quando conO-
scliità da mólti, le opere che escono 
alla luce potranno stamparsi, non 
solo in caratteri ordinari, ma anche 
coi tipi stenografici {i quali già in
ventati 0 posti in opera, non atten
dono ĉhe i,I loro perfezionamento) ê  
sarà dato còsi' a tutti di toccare con 
mano la grandissima difi'erenza di 
prezzo tra Tuna'e Paltra delle due 
adizioni, Questo solo fatto basterà, 
ne siamo convinti, a condurci gra
datamente alla meta che intrave
diamo. 

Veramente la digressione è stata 
un poMunghotta, ma spero oi sarà 
perdonata quando "si pensi, che non 
si potevano lasciare gli uditori di 
Domenica, sotto V impressione che 
le molte società stenografiche del 
Regno, a capo delle quali sta la no
stra dì Padova, accarezzino una uto
pia-Se quella idea piiò essere da aL 
cuni cosi chiamata, molti altri hanno 
ragioni sufficienti per sosteneì'e vali
damente il contrario. 

Il signor Scaramella enumerò po
scia i vantaggi, che a tutte 1« prò-
fessioni apporta la stenografia, e si 
.rivolse ai giovani suoi allievi con-
fortauflolij che non passerà molto 
tempo, in cui aarà-dato à loro di 
comprendere per pratica, l 'utilità 
dell" arto appresa. Chiuse quindi i l 
suo splendido discorso col detto dei 
Gozzi. Chi non può ciò che vuole, 
quel che può voglia. 

Prima di cominciare V appallo dei 
.premiati, uno di questi con acconcie 
•parole, presentò a nome dei suoi 
condiscepoli presenti, al c^v. Moli
nelli unjbellissimo album contenente 
i loro ritratti e quello del loro mae
stro in un gruppo fotografico, Pem-
blema della stenografia (una mano 
alata colla penna fra le ditta) «d un 
saggio stenografico d'ogni allievo; 
ed al signor Soaramellii un anello 
d' oro d'ottimo gusto, sormontato 
da una bellissima j)ÌGtra preziosa. 
Dopo ì ringraziamenti ebbe luogo la 
distribuzione, e risultarono premiati 
per ordine di classe: 

Pugliesi Giuseppe, Fiprioli Vitto
rio, Gradenigo nob. Giuseppe, Du-
razzo Silvio, JNakamuli Vittorio, 
Bassani Giuseppe, Vlacovich Cariò, 
Zanetti Emanuoìe. Riportarono la 
menzione onorevole pure per ordine 
di classe : . ; 

Facci Fausto, Ermacora Giovanni 
Battista, DurfUzo Pompeo, Stufenell^ 
Francesco e Stefenellt Domenicoi Bi-
goniGuido. Ziiiieti^ Umberto, Vivahii 
Michelangelo, LQVÌ Salvatore.' 

Dopo di che il R, Provveditore 
[chiuse la solennità, ringraziando a 
nomo del Governo il docente e la 

Prima Società Stenografica, al cui 
indirizzo disse parole molto bene
voli, delle quali Ja Società stessa 
gliene è gratissima* 

Se tutte le feste scolastìcho sono 
per aò stesse molto utili per l'amore 
all' istruzione che sviluppano, e per 
V emulasione elio fanno nascerò nella 
gìoventh, questa della stenografia 
acquista un'importanza maggiore por 
la novità dello studio e pel grand» 
beneficio, che essa apporterà al pro
gresso scientifico, letterario oà eco
nomico della Nazione. 

Ed è perciò, che noi a nomo della 
Prima Società Stenografica, indiriz
ziamo i pid vivi ringraziamenti al
l' illustre preside oav. Molinelli por 
la sua efficace iniziativa» ed al no
stro consocio, V esimio docente sig. 
Scaramella, che da tanti anni, per 
solo amore dell' arte, s' interessa con 
tanto zelo alla sua difi'usione- A, 

^ ISSeii i ' t Iecnxa. ~ Gli erediDo-
menìfìo Rebiistello hanno regalato 
al Comitato per la Fiera di benefi
cenza il palco n, lO Papiano por la 
stagione del spettacolo attuale al 
Teatro Nuovo, 

Gli aspiranti potranno rivolgorfli 
alla Congregazione di Carità per 1» 
trattative. ; ^ 

CAtH'a flll B^'nalov^.; —* La So-̂  
cUtà è ^pónvocata in Assemblea ge
neralo ordinaria pel giorno dì gìo* 
vedi 15 maggio alle ore 1 pom. nella 
sala della Società Paolo Ferrari, via 
S. Giovanni N, 5195 A. 

Ordine del giorno 
1, Resoconto della Presidenza,, 
2, Nomina della commissione di con-

sura. 
3, Modificaj:ioni allo Statuto Social© 

e proposte. 
4, Elezione della nuova Prei^tdonza» 

Padova, 9 maggio 1870, 
. LA PaKsinfNXA 

«lei SV-Be^tiaaii ecc. .—Sono,in
vitati tutti gli artisti suddetti, pa
droni di bottega e giornalieri, a tro
varsi giovedì 15 corrente giugno alla 
ore 10 antimeridiano nella Sala sopra-
stante l'ox Gran Guardia, in piazza 
Unita d'Italia, por assistere alla se
duta che sarà tenuta pell'a nomina 
delle cariche della Società suddetta^ 

Padova, ti lì giugno 1876. -
La Commissione provvisoria 

Qreraignan Giuseppe 
Fontana Giovanni 
Fiorin Vincenzo 
Macoppe Antonio 
Zannardi Ferdinando 

T c a i r o I^'ia^W'O. — Noi seguM^ 
remo anche quest' anno la vecchia 
nostra consuetudine di non dare un 
giudizio dallo spattacolo dopo una. 
sola rappresentazione. Parlando di 
quella di ieri sera, non giudichere-
riioV faremo da semplici cronisti. 

Il concórso fu numeroso tanto iii 
platea, che nei palchi: fra gli spet
tatori si notavano molti di altra 
proviucie. 

La impressione generale lasciata 
dallo spettacolo nel suo complesso 
non-è quale Tavremmo desiderata; 
però in alcuno partt^'^esito ha cor* 
riiiposto pienamente. 

Al contrario delle voci, che que* 
st'anno si erano propagate con par
ticolare insistenza, Io masse corali 
an^aj'gnA abbastanza bene. L'orche
stra, sotto la direzione del nostro 
Drigo^ benissimo. La celebre sinfo 
nia fu asfìguita con bravura e calo
rosamente applaudita, con replioadeU 
la stretta. Drigo dovette ringraziare 
più volte il pubblicò, che non si 
stancava dì acclamarlo. 

. Le masse furono istruite dal gio
vane signor Vittorio Orefice, cha 
da questo primo ^̂ aggio prometta 
bene per V avvenire. 

r 

Il corptt dì ballo è numeroso, ma.. 
i ballabili non piacquero e furosip 
accolti con freddezza. 'i ^ ' 

Sul resto non possiamo, né dob* 
biamo per ora dir molto. In uno spar
tito come il Guglielmo Tèli, dove, do
po il protagonista, 0 piuttosto coi pro
tagonista, il tenore è tutto, era im
possibile la, riuscita dello spettacolo 
col sig. Lefrano ammalato: la si* 
gnora Talli ha buon metodo, ma 
non è in quest- opera che possa fi
gurare. Solo il baritono aig. Adriano 
Strozzi (Guglielmo Teli) ebbe un 
successo incontrastato; ha molti mez 
zi vocali e drammatici: è cantante 
simpatico, fu insomma il beniamino^ 
della serata. Dopo luì viene il ba.sso 
•signor Barberai, il quale ha pur 
molti me^zì, e fu apptauditvsaimo, 

I pezzi meglio riusciti sono il teiv 
getto, il finale delaecondo atto, a K 
congiura, dove il sig. I^efraìie rK 
.acpsse pure, con qualche bella uota^ 
dei battimani. 

Questa sera, continuando P indi
sposizione del sig. Lefranct non vii 
è spettacolo. 

Mono male! 11 cattivo témiio avendo 
fatto un pò* di- sosta, ieri sera il 
Giardino delPAllegria ora discreta-

f 
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«mente animato : s ' in t ro i ta rono quat
trocento 0 più 'biglietti. 

Oggi-^ufs è aperto allo solite oro 
'di giorno g:°di=s0ra. 

I l programma è dei più. sucoulen-
ti ; si t ra t ta della estrazione a sorto 

•ài trenta cane misteriose, delle 
-«uàVi noi aliljiaffio già spìnto sotto 
Jl naso del l e t t ó r e , il fumo stuzzi-

r 

A-vflnti aunque ài Gìardirtó: il mo-
-mento è vonutp; oltre le cene 'vi 
sarà ginnastica, paritomìnia, ballo, 
concerto, eco. ecc. /"̂ ^ 

J8*li.*C.a. — LaB'iera deifcavalli fu 
animàtìaeiina : forse dobbiamo andare 
a pavQGclii anni indietro per ricor-
darci tanta affluenza di gento e mo
vimento d'affari. 

Da (pianto ci dicono la roba friu-
lana 'è molto in voga: ai sono strette 
molte transazioni a prezzi piuttosto 
alti. , 

Anche oggi la Fiera di animali è 
animatiasima, favorita da una splcn-' 
ditla giornata, 

flìle4Si*A£la. — QUfìsta mattina 
è succ in ta una disgrazia in Prato 
della Valle. Un signore, certo Luigi 
Cdssonato, di Oderzo > non sappia
mo per qual causa» balzato di sediolo, 
montreil cavallo andava di corsa, si 
fratturò una gamba» riportando an
che una contusione alla testa. 

Prontamente soecorao, "venne quin
di raccolto dallfì Guardia municipali 
e trasportato jn cofano airOspedale, 

I S I r r a r F i ^ i $ f o r l o » e . —L'a!^ 
tra sera» come avevamo annunciato, 
ebbe luogo T apertura dei nuovi lo-
<3ali annessi alla vecchia Birraria 
dello Storione, 

Siamo si'̂ 'Uri che il pubblico sarà 
rii^aato soddisfatto, e di fatti ne 
diede là prova con un concorso stra
ordinario. 

Rinnoviamo ai bravi conduttori 
3a nostre congratulazioni. 

Btoi'Net^iriiw. — Questa mattina 
Uni negoziante sì serit! ìmprovvìsa-
niento alleggerito del portafoglio con
tenènte due mila lire in biglietti 

- di Banca, 
Accortosene tosto, fu in tempo di 

afferrare per il braccio il presunto 
Taariuolo che lo avea derubato, o di 
consegnarlo ai Carabinieri ; ma ben
ché si trattasse dì pochi momenti 
dopo, i\ portafoglio col denaro non 
si trovò indosso all'arrestato. 

Salva la verità, ai ritione c|ia il 
'Jnarsupìo sìa iiassiito.di mano in. 
mano per effetto -dì quella specie di 
•catena che i mariuoli dì , simìl ge
nere sogliono fare noi casi di mercati 
e fiere,,quando ^anno preso.di mira 

•qualfiuno pQr, deruìjarlo., 

C t i n i o r a <U ooiBiBiicrf*!»^ — 
'Listino, dei bozzoli del 13 corrente ; 

Padova. Giapponesi verdi dii li-
- re 3.70 a 3.90 il chilogrammo. 

.Este. Giapponflsì verdi da lire 3.55 
• a 4.10 U ohilogrammo. Gialli e dì se
mente nostrana da Ure i a 4.10 il 
chiJograniinò. 

Montagnanà. Giapponesi verdi 
•da lire 3.20 a 4.30. 13iaiiclii Ure '1.60 
il chilogrammo. 

Ciiiadella. Giapponesi verdi lire 
3.07. Gialli 0 di semento nostrana 
lire 3.D0 il chilogrammo. 

,,-%siiBeii'«t«. -^ Questa mattina, 
nel oanaltì cdnaorzìaie rasente le 
mura della città, venne a gala' e fu 
trattò dalle acque il cadavere di un 
ragazzetto di circaip anni, di có^ 
gnome Businari, che mancava dì 

• casa da circa tre giorni. 
Non ai sa la causa ilei ,suo anne

gamento-, se fosse andato per ba
gnarsi, 0 so sia caduto" accidontal-
«lente nel canale. 

• ' 'ws i c r a l i . — La famiglia del 
^defunto Ohcscppe nob. Pasqualini 
ringrazia coU'laniiuo commosso e ri-
-conoscento tutti coloro che presero 
parte alla mesta cerimonia del fu
nerale. 

Fv i r l t t i n g e n t e , r-
oal Diritto: 

Un telegramma da Siracusa ci an
nuncia che a quella sede della Banca 
Nazionale è stato commesao un furto 

• •di L. 1,300,000. 
Furono arrestat i il diret tore della 

•^sed6 e il cassiere. 
S i M i r t . — Mandano da Parigi 12, 

• sì Fanflilla: ^ 
Nella corsa del gran premio dì 

Parigi Kisber arrivò facilmente pri
vino. La vittoria non produsse molto 
entusiasmo parche preveduta, Ki^ 

^Sber percorse 3000 metri in 2 mi
nuti e 15 secondi. Il concorso dì 
gente fu minore dell 'anno scorso a 

•-causa del cattivo tempo: nonostante 
si calcola che vi fossero al Rais da 

••'Boulogne non meno di undicimila 
"-vetture. 

U F H c b DT̂ LfiO STATO ClVItE 

' : Bollettlio ' tìèl 32 

Maschi n. 3 - j - FemmWw ». ì 
Tricerri Paolo fu Gio. Battista, capitano 

di fantetia, celibe, con Maltarello Ma 
ria di Domenico.[lOSBidente, nubile. 

MORTI 
Carturan Luigi fu Anionio d'anni 6i 

calzolaio, vedov^. 
Pasquali» Giugepiie fu Giovanni d* anni 

63, impiegiUo, fòrrovlario, coniugalo. 
Sarzetlo Teresa di Giovanni, d'anni 1 e 

mesi 0. i 
Fuggian Rlìz/.a Teresa fu Atilonió, di 

anni 78, vedova. 
• ; TuUi hi Padova. 

Brugnolo i'cropa tu Lqretixò d'anni 66,' 
>rìilic9, nubile, 4 ' P'a^^oìa aul Bi;*!?!}.̂ . 

Pedron Desiderato Giovanna fu Giacomo 
d'anni 76, vilUcìi, vedova, .i(L Xorce-
glia. ! 

a . OSSBRVATOaiO ASTROTÌOÌlOO' 

15 giugno 
A me/zodi vero di Paiova 

te!ivpon\ed.diPadovE.ovel2m. 0 hM^'^ 
Vempo.raed- di Koraa ovî  12 \\u 2 a. 41,4 

Osservazioni metùorohgichfi 
Rsegtìiiìp fìlPallma di m- i7 dy.l sucìo e di 

m. 30,7 dal livello mo-ìio del mars 

Ori) 1 3 j ^ l i i g n » 9 q 

Rarom. 0" '- ivAìl 
Termomet cenugr. 
Tens. dei vap.acfp. 
imidilà reUtiva. 
Di,', e for. del vento 
Slato dal cielo . . 

Ora 
3 p 9 p. 

•t . - ' > ^ . • — 

7t-EJ,l 7£i.')3 THRrj 
t l 7 4 tlft^4 I9,'0 
12 OS \2 .3 ' t l l3Hi 

86 i 8L 1 82 

nuv. nuv. siìr. 

[i?.l rìozzodi titl 13 ài .KCUMU Ì̂ BI 14 

a .mmEdij = : -t~ J4 7 ' 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle ì) a. ulte 9 pum. del 13 « mill. O.u 

ULTIME NOTIZIE 
-_-: 

1 j 

Alcuni giornali lianno annvmxiato, 
che nel.compròmessio firmato a Pa
rigi per Fesercii^ìo temjioraneo delle 
ferrovie dell'Alta Italia fosse stata 
toltu la riduzione di tariiTa ora con-
seTÌtità agii uflìciaiì deir esèrcito ed 
a certe categorie d' impiegati. 

Questa notizia è̂  affatto Inaussi-
stonte. • • (Birillo) 

Il ministero è alla ricerca di un 
^ambasc^att^re per Parigi. Dicono che 
q u a l o r a . q W y o s t o venisse offerto al 
n?,arches9 Caracciolo di Bulla, at tual-
inente prefetto dì Roma, egli non 
saFel>l)e alieno dal laccet tare . 
: ' ' {Fanfiilla) 

1 

A Parigi correva la voce che fos
sero morti il figlio maggiora e la 
madre dell'ex-sultano Abdul-A?:is. 

In quei circoli diplomatici era opi
nione generalo che la Russia abbia 
rinculato di fronte alreventualitA di 
una guerra» perchè non ben sicura 
doirappoggio della Germania, Il pre
stigio di Gort^Qliakoff si cotisidera 
scosso per questi ultimi iiioidenti. 

Leggiamo 

giunsero ancora a loro destinazione; 
fa speciali soUocitazionì e neltempo 
stesso raccomanda al ministero dì 
vedere se non sia il caso di aodpen-
dere per miGlIa popolazione il paga
mento dei trimestre, delle imposte 
dirette. 

Nicotera risponde dando ragione 
del possibile ritardo del sussidio spe
dito, al quale ritardo pero veane 
informato 11 prefetto di ^Palermo 
avere auj^plito; aggiunge elle U Sin
daco di GorleouQ devo avore rice
vuto un tale sussidio, il quale s e r i ' 
suUasse insufficiente, il governo si 
dichiara pronto, ad aumentarlo. 

Depretis rispondendo poi circa alla 
so,spfìnyìonQ del png.imonto delle im
poste, dico non risultargli che ^uei 
proprietari sieno stati troppo grave-
monte danneggiati e non gii sembra 

n\^ caso di accordare siffatta agevo
lezza, che non essendo Stata usata 
in altri consimili infortuni costitui
rebbe uu precedente pericoloso. Con
chiude dichiarando essere ciò non-
iliia.eno disposto i3td usare ai contri
buenti di CorleOne bgni maggiore ri
guardo, conciliabile colle loro cìroo-
stan/e e insieme colla pubblica fl^ 
uanxa. 

Deliberasi (juindi di accordare la 
autoriz?;azione domandata dal procu-
^ratore del Re a Catanzaro di pro
cedere contro ì! deputato Fazzari, 

, Comincia la discussione del bilan-
,cio definitivo deir entrata pel 1870. 

Se ne approvano i primi ,tre ca-
:pitpii. 

Dal primo di essi Bettom Me^^^a-
yt'o, Donati e BaHolucci prendono 
argomento per raccomandare al mi
nistro delle finanze la presentazio
ne della legge per la perequa2Ìone 
"^ella fondiaria, e la risolu^ioue delle 
^questioni relative all'applicazione del 
ibuovo censo nelle jjrQvif^ole lom
bardo, 

De^rclts promette di saddlsfare a 
questi bisogni all'aprirsi della pros
sima sessione, sollecitando intanto 
il compimento delle operazioni nella 
Lombardia, 

Dal capitolo secondo Mingheiti 
coglia occasione por rilevare che 
dalle cifre stanziate in questo bilan
cio risulta che r.attuaìo ministero, 
non solamente trovò giusto le previ
sioni fatte dal ministero passato, ma 
le giudicò moderate, poiché le ao^ 
crel)l)e di quasi, cinque milioni di 
entrata, 

Uù'preii^ dice c^uesta essere una 
nuova prova, della giustizia degli 
avversari politici dell'onor. Min-
ghetti, constatando non solo fondate 
le sue previsioni finanziarie, ma ri-
ienentlole ancjie al disotto del vero; 
stima però opportuno dover avver
tire che cotoste migliorie nelle con
dizioni della finanza non debbono 
indurre a credere che si possa lar
gheggiare nelle spese. Fa notare a 
questo proposito come,si abbiano a 
considerare alcune partì'del bilancio 
e.perciò doversi astenere da troppo 
facili illusioni. 

Mingheiti replica essere in ciò 
dello stesso parere del ministro. 

Si annunzia ijiflne una interpel-
lanza di Rudini sul tracciato della 
linea ferroviaria Palermo-Catania. 

{Agenda Stefani) 
' ^ ^ T T ^ - B • ^ > 
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Pai'lamenlo Itallano 
L 

SENATO DEL R.EG>JO 

Presidenza pAsoLiNt 
Seciufrt del 13 giugno I876 

Continua la discussinue del pro
getto per, la modiftcazionì al codice 
di procodura panale. 

Mancini promette che coopererà 
colla massima diligenza al migliora
mento ed a i r unificazione dei podici 
i taliani; impegnasi di presentare nel la 
prossima sessione il progetto circa i 
fallimenti. -

II progetto viene approvato. 
Si approvano quindi senza discus

sione il progetto sulla leva militare 
dei nati al 1SD6, per la proroga dal 
termine par la conversione della pen
sione, e quoUo pei riassoldamento. I 
t re progetti suindicati sono approvati 
quindi a scrutinio segrotto. 

CAMKRA DRI DEPUTATI 

tUILI.KTTINO OO.MaE'KH^VLe. 
Y.MTì).uS(!i, 13, - ;ìi>nd.Ii.7SoO 7S.0S, 

I 20 rranJil 21.72, 
5t--̂ T. ,13 ~ Ueni. it 7av7S 

• l 20 !\:xwM\ 21.75. 
S(iM. — O r̂gi VI fu qiiulehii do 

mài.da, Ppi-c irnienio in inoli cias 
file'.; l'aizzi i'ì<ni"Slo sy-U'nu't. 

8iJ(*ttfi, 12 • Sc^t^AiTjrl limti.t": proni 
aUziou^'ri, 

i 

CORRìERE QELL& ^ V 

,j 

SPETTACOLI 
''GisHTìrao BELi-'ALLEfìnrApresso la 

"PLoggia Amubia. ^ 
GaANUK'Si'MiUAOMO PJAiìET, Tiazza 

^^ittorio Emanuele. 

Presidenza BrANcuERi 
•̂  SediUa del 13 giugno 1876 
Leggesi una proposta di Salemi 

Oddo che fu ammessa dagli uffici, 
pel condono dei debiti di massa an
che agli^appartonenti a l l 'armata na* 
vale. 

Si procedo allo scrutinio segreto 
sopra i t re progetti dì legge discus
si nella «eduta precedente, 

Paternostro domanda al ministro 
deir interno perchè ì sussidi da esso 
accordati allapopolaxione diCorU-one, 
grandemente danneggiata ed afflitta 
da continue scosse di terremoto, non 

ELEZIONI A mm E BOLOGW 

Tanto a Bologna che a l ìoma le 
elezioni amministrative hanno avuto 
un risultato contrario alle sper^inze 
dei radiqalu 

Ecco le notizie che togliamo in 
proposito dai giornali, 

\n quanto a Roma la Gazzetta 
d'Italia^ Aìetvo sue informazioni par
ticolari, dice : 

Dal punto di vista amministrativo 
tutt i possono essere sinceramente 
soddisfatti dell' esito, perchè quasi 
tut t i questi nomi offrono garanzìe 
di competenza nelle questioni pen
denti» tut t i di onestà. 

Quanto al significato politico che 
sì celava sotto lo" elezioni ammini-^ 
strative, i clericali sono furibondi 
perchè comprendono il gravissimo 
errore commusso nell' astenersi, men
tre potevano esercitare una ben forte 
influenza. 

' l mitìfatoriaUsO'ao furibondi; o eoi 
loro forcato eòiicòrso o sea^a* meno-
Pianciani, Ooasa e Fedeltà tu t t i gli 
eletti appartengo-na al partito mo
derato-

Dopo ciò> è ben naturale che i 
moderaci siano lietissimi della loro 

r" 

vittoria^ molto più percbò ot tenuta 
con un lavoro elettorale di soli due 
giorni, ad onta delle influenzo dello 
manovre d'ogni genere, dirette dal 
quartieP generale di p a l a l o Braschi, 

NÉ ie iscrizioni d'ufficio, né lo 
raccomandazioni prefettizie, né il 
voto delle guardie poterono mettere 
in questione che la maggioranza del 
corpo elettorale ifomapq^ è moderata. 

Nel campo progressista ora i gÌ9r-
naU del partito si sfogano in recr i -
minazioni e rimpianti , - i 

lì Popolo Romano e la Capitale 
accusano della sconfitta ÌI Bersa^ 
gliere e il I>iHtlo. Il Bersagliere 
si scusa di aver creduto al concorso 
dei cloricali e dì non avere perciò 
accolta senza modiftcadofte l a lista. 
dei progressisti. 

A palazzo Braschi ci. temevano 
molto alla riescita del Gerboni e del 
Maurigi, come i rossi ci tenevano 
al [Petroni. L ' insuccesso' di questi 
t re candidati Ij. esaspera t a t t i . 

Ora i moderati non devono dor
mire sugli allori ; ma concentrarsi 
intorno al nucleo dell'Associazione 
costituzionale, di cui V influenza ap
parve cosi giustamente forte in que
s te elezioni, 

— La Voce della ^Terità^ meno 
esatta, scrive : 

Il risultato delle elezioni pel Co
mune di Roma compiutesi ieri è ab
bastanza singolare. Sono riusciti eletti 
per una metà circa i moderati e per 
r altra i progressisti. Onde avviene 
che ambedue i parti t i si dichiarano 
soddisfatti. 

^ 

La verità ci pare questa che» nes
suno dei due partiti liberali .votò 
con vera disciplina e abnegazione 
per la propria lista ; forse concor
sero pure al voto non pochi elettori 
indipendenti dalle due consortene 
della Sala Dante {H della Associa-
zione costituzionale. 

Èl anche vero, secondò noi pen
siamo» che neir insieme il vantaggio 
maggiore si può affermare esaere r i 
masto (ai progressisti, [È tutto al 
contrario). Le individualità più spic
cate presentate da quest 'ultimo par
t i to — Piancianì, Cossa, (1) Fedeli, 
Rat t i — uscirono trionfanti dalle 
ur^e ; ed evano ]^reoi?ament"3 questi 
i nomi, che i moderati a qualunque 
costo volevano esclusi. 

possiamo dunque sperare di veder 
Pìanciani Sindaco_, il pagano cesari-
sta Cossa Assessore per la istruzione, 
Fedeli per TediUzia, Ratt i per la i-
giene! . 

Kotiamo la grande astensione de
gli elettori. Su 19,000, sol 5,000 
circa, accorsero alle urne. Questi 
cinquemila sono il popolo di RomàU 

Sentiamo la campana dolVA7^aldo: 
«Le urne hanno pronunziato. 
Il partito moderato, ammaestrat9^ 

dalla es[ìerien;!ia, diede ieri prova di 
compattezza e di disciplma, alle quali 
non era abituato* Il risultato superò 
di gran lunga le nostre speranze, 

S^Ute aopra 18 consiglieri comu
nal i ; ire sopra quattro consiglièri 
provinciali, e eia dopo gli intrighi 
e le millanterie dei nostri avversari» 
e le pressioni d'ogni genere eserci
tate dalla Prefettura e dal Ministero. 

Dopo queste prime avvisaglie la 
battaglia campale non si farà molto 
attendere. Signori radicali a rive
derci quest'ottobre alle Mozioni Oe-
nerali Politiche,-» 

Il Maarigi, portato sugli scudi 
dal DirittOj organo magno della de
mocrazia ministeriale, fece fiasco, 

p e r ciò che riguarda Bologna, il 
Monitore dm: 

Giova constatare che nelle eiezioni 
dei. Consiglieri provinciali i candi
dati del Comitato Malvezzi hanno 
pienamente trionfato. U Fagnoli che 
non era portato da alcuu al t re Go
mitato ha avuto gran numero di 
voti più del marchese Bevilacqua 
candidato del partito clericale; e 
cosi dica-si dell'avvocato Rodolfo Mar-

, [Ij Ma ò notii itivecQ cliu il Cussm ^VA CUIÌ-

ilidulu liei fanfuilti. 

chtìàj^l GÌt^!''§éì*à ^&p& anche nelle 11-
ate del Ct>initato Panzacclii, . . 

Del resto ìii lista moderata ha la 
prevalenaa m tiifcto le al t re ; la Pa
tria' stessa è Costretta confessare che 
essa ha «wn gran conUngentc di 

BANCA MUTUA POPOLAUE DI PADOVA 
^ V ^ ^ ^ . ' W 

voti » 
f- - , 

arBr.EO'E.AJMinyi;! 
\ • Sruioellas, 11, 
\ ,1\ re Leopoldo è attesa questa sera 
"di ritorno dall' Inghilterra- Le pro-
:bftbilità dello elezioni a^ Anversa ed 
a Nivelles sono affatto favorevoli ai 
liberali. U: partito clericale è, molto 
^scoraggiato. [Vedi dispacci) 
l Mostavy 12. 
\ I capi degli insorti deirErzogovìna 
:sono disposti per hi maggior parto 
,di approffittare deyVapmistizio e di 
entrare in trattative' ' ' \-

La notificazione uffl2Ìa!e,d( quésto 
;fatto seguirà se potrà aftoaerai uu 
accordo fra tutti ì capi degli insorti. 

,. Qiornal\{^^ sue Operazioni 

« t̂lo Séo».tn CambSnlI del ^ootk 
a diie firnie lanio.per Padova che per 
altre Piazze d'Italia si in^Viglieili dì 
Banca che in oro. 

Alla sfìcondii Arma possono supplur* 
anche gari^uzi^ maleriah, i . ' 

sino a. 3 mesi a 4 3,4 p. Oln/ ^^^^^^^"^ 

Ja M « mesi a 8 3,4 . I p , M ^ „ „ ì 
B: Accet ta vicruft^in^^ntl ^l da-

•lare» si in Viglieiii che in oro ed ab
buoni sui medesimi l'ìnterfifise annuff 
del 4 1|2 p, Q|0 accordìuido la restìUi" 
zione fino a 10000 in ViglietU e . iOOtt 
in oro previo disdetta di giorni dieci e 
convencmlo all'atto dellu, domanda di 
ritiro laidisdtìita per bevo d\ maggiori 
somme,. 

j ^ 

I ^ 

(Agenzia Stefani); 

j LONDRA, 13. ~ Camera dei Co
muni—Bpurke , r i spondendo a Smith, 
dice che V agente diplomatico' in
glese ad^^tqne sta - negoziando una 
inchiesta poco .soddisfacente relativa 
ial naufragio del vapore italiano Aari^ 
\(jenio. ' ^ ' '̂  - ; : 

1 Bourke si astiene dal Sar dettagli 
,in vista delle questioni delicate di 
^diritto iii'^ernaziónale solleyEite ^ da 
quel fatto. ;; T ' 
; VIENNA, 13,.— La com^pon-
defizamliticà inììVL^zìQ.: ' 

L- arciduca Alberto parte oggi per 
Rvuxelles per visitare la .famiglia 
Reale del Belgio, 
^ Si, crede che al suo ritorno V ar-

•me - ' ' , 

ciduca visiterà gufs gli imperatori 
Alessandro •« Guglielmo ad Ems. 

Una' l e t t e ra da Costantinopoli .Ri
porta' la voce che Ignatieff avrebbe 
domandato la sua dimissione, e ohe 
sarà surrogato da Novikoff 
' L^imperatore ricevette Bàlatchano 
puovo agente di Uumenìa, e quindi 
monsignor Jacobini, 

KISSINGEN- 13. — Bismark è 
atteso oggi 0 domani-

VERSAILLÈS, 13, ~ XI Senato 
discusse la proposta di Par ieu per 
sospendere la fabbricazione della mo
neta d' argento-
• II .ministro delle finanze disse che 
è intenzionato di sospendere la fab
bricazione se persisteranno le cause 
del deprezzamento dell' argento, 
• — Commissione del bilancio, — De-
cazes, mu^istro, interrogato sulla si-
tua'^ione generale politica dà.i det
tagli sulle misuro adottate pei fatti 
di Salonicco, e suU' invio delle squa
drai Da queste spiogazioni rìSUUa 
che gii awemmenil d' Oriente non 
diedero motivo ad alcun armamento 
straordinario. 

Il Ministro espose le trattative ri
guardanti la Bosnia e T Erzegovina,, 
Disse che l'integrità dell'Impero ot
tomano e il miglioramento dello Statu 
quo furono unanimemente affermati 
da tutte le potenze: la Francia si 
associò a (\uesta politica. Se potè 
rono prodursi dei dissensi sui mezzi 
da impiegarsi, essi non riguardarono 
il fondo della questione, 

- La Francia non prese 1 iniziativa^ 
anzi non prose parte particolarmente 
attiva. 

Se in alcuni momenti essa fu chia-
•.(uata ed esercitare un'azione conci-
Uatvice, uou lo* fece ch^ U\ vaod-a da. 
non compromettere la sua situazio
ne, che deve restare intatta, poichò 
Topera sua di restaurazione interna, 
deve continuare ad essere la sug, 
principale preoccupazione, 

pocases (ministro) difese il perso
nale Îpl'̂ ^^^ t̂ico che era stato at
taccato. 

G, î 'rt Aowctixiuul por epoche da 
8, a 180 giorni sopra deposito di fornii 
pulddìci nello SliUu o/da esso diretta
mente garantiti e so ĵra dbbMfjfĵ toaì 
del Consorzio f^rroviVio Pu-^^i TJ-i-
vs7-V,icefiza; da 4 Si4 a, B per cento 
d'interesse, oltre, alla .tassa governativa 
di L20 per Mille: e sopra oUri Valori e 
^arte industri;!!] quotizzate nei listini di 
Borsa da 5 l|2,a d per cento oltre io 
lassji suddetta, restando in SUJ facoltà di 
accordare secondo !e qUci|iti degli qff̂ tti 
ofter^. in pe^no da -V^ a ì4i8t dei loro 
valsente calcolato suUislinoiimciale della 

iornata; nonché sopra monete d'oro e 
'areenlo si Nazionali che Estere conce

dendo su di queste fino a 100 0(0 in Vi* 
glietu sul valore calcolato ih vahlta éffeu 
tiva sdnhnte, ' ' • . 

, ' r r ± I ^ ' ^ ' ^ - - * i ' ^ i ^ 

/>/4'ceurUa C!ontrOorrent l verso 
deposito di toadf pubblici .ìes ìi 1(2 a 
(ìOip; , ,- - . i 

S; Ii« Rewslane del l l aneaGl i^ i 
provvede all'incasso di Canibiall Ch^-
ques ed,altri,asségni pèĉ fiadòv̂ à, vèrso 
la provvigione ij«i Ij^.y)!'uii-j'pijr mille. 
_, *: Paricijìpanti ppa-iphp^veraam i loro 
(lanun presso quesU Bi\nci\, liomìciUarvi 
lo loro accetmziuiii pel pagamonto, a 
(ÌÌS{)orro del loro aVerè Mediante assegni, 
a vista (chermes), nonehè )ar eseguire-
qualunque trascrizioiio dal loro conio ft 
quoUp d^un altro,, il tatto senza speaa 
alcuna. • • ' 

Sui saldigiacentì essa corrisponde per
ora l'interesse annuo.d(3r?,.{iet 0^0. 

Note di lavoro';d'artisti tiitiuidate dal 

ti.' Ulecvc (icpoMlti di ca te pub-
bliclie e valori industriali taiùo a aam-
piice custodia quauio coli'ificarico i\[ 
esigere ^dividendi e coupoijg piiraócre-
diiiiii^U'importo ia coiuo-c'Vrenie. 

AVVISO 
: Il sottoscritto previene coloro, cha 

noi teiiimenti di Gamposan martino, 
Curtaralo, S. Giorgio in Bosco, Oaa-
ra- e Piazzolà, teiiguiio'uatuvLa psiv 
deiize con l'amministrazione di S. A. 
1. R. il fu Arciduca Francesco V 
duca (ìi ÌJodena, esser egli daìl'aEa-
jramministraziona sullodata incari

cato della tvattaziuwa ed esaurìmeatoi 
(j olle nifìdesime, e trovarsi ,a Cam-

osampiero preferibilmente nei gioirai 
di martedì, mercordi,'giovedì a Tre

no rdi. 
• 

CanipQsampicro \\ gixujno 1876» , 
Dott. ADONE VKNTUIUHI^ 

bq F ^ ^ - l ^h-M-RF 

* 

NOr-Zi>^^ Ui 3 0 B S À 
Ki ronzo 

Renditi iiaìiaiia 
Oro 
l̂ cjudga tee uieai 
Ifrìiuiìia 
l'i^eùii!.!)'Nazionale 
Ob&l. regi-.i tiìlinsciiì 
iiaritf) n.Z'onale 
Uion; mu'itlìonafi 
Ohlil. mo'-idinnali 
Uiiiica 'roscaria 
(Irulito ttiooilurtì 
Banca [̂ -ci'iyraie 
Hancd it'do gQrnian. 
ftisniSiia ^ d . da\ i 

Vieuqa 
Ausirìaolie (errale 
Banca Nu:':ìon;ile 
Niipoleoni d'iiro 
\Lamh\i s^ Parigi 
Caniljio su Londra 
Uendita austriaca art;. 

„ in cartai 
.Mutili lai-e 

13 14 
7C 40 n 76 75 -

21 72 21 02 
27 29 

108 W 

8'37 -
1980 -
332 -
t n •-
975 -
&37 -

ti 27 
tOS 12 

4'J 511 n 
P37 -. 

a3i 

_ Il sottoscritto costretto par mo
tivi di saU\W e wi\ scapito del 
proprio interesse, di abbandonara 
Venezia, dove esercitava il suo com-• 
marcio da oltre sei anni, avverte i 
suoi concittadini di riprdndaro l'aa-
ticft speciale, e rinomata fabbrica di 
BIANCHETTI (da non confondersi 
con altre fabbriche dello stessa ge
nere) a S. Lucia iu Via Boccaleria 
al N : 193. 

Nutre sparanza di'vódersi onorato 
di numerosa clientela, avvertendo i . 
signori rivenditori di aver fissato per 
questa specialità il prezzo di L. 3.50 
al ceiito. 

BALESSATO DOMENICO 

'AFFÌTTARS 
per la prosai ina 

*$ta£ì(»»e del fsaiito 

ALGQI.lIPl 
975 -
(i42 -

gennaio 
12 ' 

819 - i 
9 60, 

120 70 
156 IO 
04 HO 

I3;i 61 
83 -

13 
2f\7 -
830' 

9 01 
W : 1 ^. 

09 iti 
06 2?i 

i4a i*a 

\ ' ^ 

1 « 

ili f|iiesi» T«;rtis'« Ignavo. 
p e r le t ra t ta t ive rivolgersi al sot

toscritto 
V. ZATTA 

6-496 , Via dei Servì 

iIanou)ii!i'o MdLHdiin, germiie responsabat 

Acqua di .Mare 
Il SDlloscrìfto con recapifo pv*̂ ssf> l'UlBciO 

FrìmchelU all'AllJorgo AvAìa Crono tVOroia 
Piazza Gavoni', PaJnva avvilii il pubbU(̂ _ 
che "Col giorno ^ giugno correditi come di 
metedo \^&r gli anni scupsi assume il tra* 
sporto dell'Ai^quii di Maî e e cf>nso^na a do* 
micilio pm' bnjjni \h\ unchu pt̂ r ^-ibite. 

Ugtiì gwn^} pdf tutta la, stagione lì'tistat^ 
a fvetù outìStiasimU CAULUÌIMM Qwm 

file:///uesta
file:///Lamh/i
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Atti Giudiziari! 
KSTIIATIO BA^DO 

R . Tr ibuna le Civile e Correzionale 
di P a d o v a 

Nel giudizio di esecuzione immobilià-
Vo promoiiso dnl signor Adrpotii Antlrea 
fu Àndrfia di Vicenza rapprcsonliito dal 
Pncuralore e suo domiciliatario Tu-
raisa avv. Enrico dì qiii 

cohìm 
Faggionalo Anloiiio fu Giuaoppo di Car-
tnlgiiano. 

Il Cancelliere notìUca 
che nel giorno 18 Luglio 1870 ore 12 
merid. avanti il U, Tribunale di Padova 
ed all'udienza civile della Sezione 1 «e-
%wrìì l'incanloper la vendita degli im
mobili qui appresso descritti e cioè 
Nel Coinniifi rensiiario di Carmignano 

Provincia di Padova 
i Num. 
niapp. 

93 
93 

139 
l.iO 
141 
219 
220 
221 
2fi(J 
3fMi 

14(12 
UOi 
1432 

un 
iHr(3 
2428 
Ì549 

i l 

b 

- ^ Qualità 

Ara Iorio 
Arat arbcvil. 

ìd. 
id. 
id. 
id. 
id, 

^ Casa 
Prato 

Arat, arb. \ìt 
Aratorio 

Arat. arL, vi t 
Aratorio 

Prato 
Arat urb, viL 

irt. 
Pascolo 

Prato 
Arat. VLTK \\t 

Aratorio 
Arat.arb- vit. 

Peri, 
cens. 

1.34 
3.74 
4.17 
9.18 
1.81 
4.29 
0.92 
^ - * 

im 
3.8G 
2.1S 
9.30 
6.84 
4.S2 
4. 

3(1.48 
3.03 
a.S9 
i.7a 
H.76 
2.89 

113.2EJ 

fìcnd. 
2.2fì 
6 81 

10.80 
25.80 
819 

11.11 
4.22 
— ^ 

14.0S 
10. 
3,63 

n.68 
11.rie 
15,68 
10.36 

131.89 
2.76 

20,44 
4S;i 
9.73 
5.59 

324.09 

PKETUUA DI CITTADELLA 
Il Cancellierfi fa nolo: 

che la testala eredità delfunob,^!arcollo 
dott. Negri dol fu Eleonoro morto in Car-
nìignano di lìrrnia nd 17 maggio p. p. 

. fu accoltala col beniiiizio dell'involtano 
dal nob. Eleonoro Negri per se e per 
conto del minore di ku fraltìUo Vitlorlo-
fientile, e ciò nel verbale 2i) maggio 

..suddetto. 
lìallii CaiicdlcriJi ddlla Regia Pretura 

Mandament, di Cittadella,] Ii 12 Giu
gno 1876-

Il Cancelliere 
. G. PARISOTTO 820 

Totale 
lì Perticato pari ad Ettari 11!Ì2.D0 

J } fabbricato urbano o Casa al Map-
fì 220 di pertiche 0.90 venne attri

buita la rendila imponibile di L. 28.2S. 
Tributo complessivo verso Io Stato per 

l'anno 1876 Liro 77X>3. 
Confini; Zilio Giov. Battista, Preda 

Vincenzo Stefano, Strada Comunale, Mo
dena Valentino ed altri. 

CONDIZIONI DELLA VENDITA 
Cr immobili saranno renduii in un 

solo lotto e l ' a s lasarà aperta sulla 
somma di Lirp SODO ofiiirta daires(?cu-
tanteesotto le condizioni tutte portatcjda! 
bando ^talo {Pubblicato, ailìsso e depo< 
sitato a aeui'i di leggo ed a chiunque 
oalensibile in nuesid Cancelìecìa, 

Restano poi diffidati i Creditori iscritti 
erla produzione nei termini presC'^'W 
.elio loro dimando di colIoca/Jone de* 

Wtamonlo giustificate. 
Dalla Cancelleria del TI, Tribunale 

suddetto» li 9 Giugno 187G, 
Il Cancelliere 
SlI.VESTUl 1-519 

Atti Uilìziali 
Provincia di Padova Distretto di Padova 

' INIGÌPIO DI POME SAN HICOLO* 
A latto IK agosto delPanno corrente 

è, aperto il concorso alia condotta Me-
dico-chirurgico-oefelrico por !a cura gra
tuita dei poveri dimoranti nel terrilorio 
del Comune a cui va nnnuaso lo stipen
dio in L. 1K00, compresovi Pindennizzo 
pel mezzo di trasporto. 

Gli aspiranti dovranno produrre le 
istanze di concorso entro il termine sud
detto corredandole del documenti se* 
gucnli; 

A) Fede di nascita comprovante l'età 
non maggiore d'anni i50. 

lì) AUestato di sana costiluxione fisica. 
C) Diploma in medicina, chirurgia ed 

ostetricia rilascialo da una Univer
sità del Regno. 

D) Certificalo comprovante il biennio 
di pratica effettiva di secondarlo o 
assistente in uno Spedalo Civile, ov
vero in altra condotta. 

E) Certificato di buona moralità rila
sciato dal Sindaco di ultimo domi
cilio 

F) Ogni altro doc\imcnto valevole ad 
appoggiare l'aspiro. 

La nornuia spetta al Consiglio Comu
nale, Pelt'tto entrerà in funzioncSa! primo 
gennaio 1877, la nomina sarà vincolata^ 
ad un biennio di prova, e dopo di questa,^ 
l'eletto potrà essere slabìlmonto confer
mato con diritto a pensione. 

A datare da oggi sarà oslensibìlo pres
so la Segretaria del Comune dalle ore 
0 ont. alleS pom. il relativo capitolato 
degli oneri e dirilli rispettivi determi
nati dal Regolamento organico Munici-
pale^ e non saranno accettate le istanze 
di concorso che mancassero della espli
cita dichiarazione dì aver prpso piena 
conoscenza del capitolato medesimo. 
Ponte S., Nicolò, li 12 Giugno 1876. 

^ - r. 
• j 

. 11 Sindaco 
ORSOLA.:» » r Gll-'SEPPE 1 S18 

P0BBL1CAT5 

BALLA PRBM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
I H P A D O V A 

BELLAVITE prof. L. — DeirElemeuto morale econo
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L.—.60 

DE LEVA prof. G-. •— Degli uffici e degli intendimenti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . . < -

FEKKAI prof. E. — Degli intendimenti e dei metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . * -

LuzzATTi prof. L. •— pel metodo nello studio dì di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . < -

MHSSKDAOLIA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
s»'" Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col
tura ficientifìca. - Padova, 1874 , . . . . < S. 

.60 

.60 

.60 

a r ibasso 
VENDIBILI 

ALLA PREM. TIPOGRAFIA t^. SACCHETTO 
IN PADOVA 

*-

BiAOGi dott. L. — Opere mediche ordinate pd anno
tate dal prof. P. Colletti e A. Barbò Soacin. 
Voi. 5, in 8V . . . . . . . . •. . . .L- 5 . -

CoLLETTi prof. P. — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12" . . . . . . . . . . >—.50 

Id. — Delle aeque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . .' > -

Id. — Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > -
. Id. — Dei prof. G. Andrea Giacomini e delle sue 

opere. Cenni storici » -
GIACOMINI prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. P. Colletti e 
G. B. Mugna. Voi. 4 0 . > 30.— 

MtJGKA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomini . . . * —.50 

RoKiTAKSKi prof. C. — Trattato completo di anatomia 
' patologica. - Venezia. Voi. 3. . . . . . > 9.— 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8°, . > 2.— 

ZBHTEMAYEU F . — Principi! fondamentali della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
cato. - Padova . • . , . . » 2.— 

Padova, 1876. Prara. tip. Sacchetto. 

ri 

RLCOMPENSI NAZIONALE DI' 1 6 ^ 6 0 0 FRANCHI 
' GRANDE MEDAGLIA D ' O R O A T- LAKOCHE 

Medaglia # eipomionft ì\ piHgi Ì875 
nAPPOBTO 0> LODE DALU ftCGftDEMlA 01 MEDICINA 

Efllgorcla (Irma 

LAUOCHB. 

EBigcrelafirmA 

LAROGUB. 

fiSTfìATTO COMPLETO DA 3 ClilNOUlNA 

Ricostituente, tonico e febbz'ifugo. 
La China-Laro e ho o un Elisir agradnvoliswnno 

ohe conUono tutu i prinoipii di 'i ([ualUà {li chiù-
china (?iall?i» roasa» o grigia). 

Superiorità oonstatata ne^li Ospittili o dft tin 
SUccfìHSo di Venti anni contro la mancanza di 
forzo o d'energia, Io affczzioni dello Htomaco, Pot^ 

" critica 0 contro le febbri ribolle o antiche, 

Esigerò qui contro 

l a firma LAROCHIE. 

^ ^ 

,1! mimm 

n fojTo e hi Ohinchina riuniti costitviiacono la 
miglioro o la più pavento cura rlparatrico» 

La chhìchina uà vita agli organi deboli G il 
ferro procura al Banfjiio quella forza o colorito 
che fanno la rlccherza della saluto, 

È raccomandato contro la sfinitezza, !a povorli 
di sangue, clorosi, conseguenze di parto, eia., ota 

PARIGI, 22 TITO Drouot. 
Deposito generale ppr l'Italia, presso A. MANZONI e O». Via Sala 10 mllano. 

^ . 10-321 
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I ^^ì 
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è- : 
«1. 

Vi 

C3 

è 

! J A U Jij f^-iiua^ iJga««BsgTgT:=>^ff ?M-*-^r^^ -T-.T^aET^a^fRr-fCTMfKr; rtivii 

Ferrovie attivato luglio 
Pnd lova per %eiMcfElii 

Parlenze 
da 

P A D O V A 

misto 
omnibus 
misto 
omnibus 

» 

diretto 

emnib 

3,16 
4.42 
6,20 
7.45 
9,34 
1.55 
4 . -
6,52 
8.52 
9,25 

Arrivi 

V E N E Z I i 

V e n e z i a per P a d o v a 

Partenze 
da 

V E N E Z I A . 

6,25 
8,33 
9,57, 

12,55lp 

Arrivi 
f 

a 
P A D O V A 

6,30 
7,45 
9,34 

,11,43 
1,55 
2,30 
5.05 
6,53 
9,06 

12,38 

a. 

Padova per Boloftua 

u 

PniBova per Vcroua 

i 

Partente 
da 

P A D O V A 

Arrivi 
a 

V E R O N A 

omnibus 
àirelto 
omnibus 

» 

misto 

a. 9,151 a. 
1( ,34; . 
5,08 ip. 
9,35 » 
4,07 a. 

V e r o u u })t'r P a i l u v a 

Partenze 
da 

P A D O V A 

omnibus 
misto 
diretto 
omnibus 
(iinitlo 

Arrivi 
a 

B O L O G N A 

12.10 
.[lnoaBovìgol,55 

5 , -
9,48 

12.10 

B o l o s " » per P n d o v » 

Partenza 
da 

B O L O G N A 

a. 

diretto 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnibus 5.—• 
dìrutlo 12,40 p. 
omnibus 5,151 » 

Arrivi , 

P A D O V A 

mifllo 

M e s t r e por lldflue 
i,'^^^ 

partenze 
da 

V E R O N A 

omnibus 
» 

diretto 
omnibus 
misto 

5,0S a. 
11,25 n 
5,05 

11,45 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

Partenze 
da 

M E S T R E 

omnibus 

misto 6,i0 
finoaConegliano 
omnibus 10,55 

Arrivi 

U D I N E 

Villfio par tflGStro 

4,lSa, 
fi.OS; » 
9,22 » 
3.50 p, 
iM7 • 

Partenze 
da 

U D I N E 

;asssx^stcs 

2,24 a; 

omnibus 

mis?o da 0,10 
Coneglìano 

diretto 

Arrivi 

M E S T R E 

a. 
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cx^ 

no 

MIGLIORE DISSQLVTJVQ Vm LR MATKlUii GBAS3E 

PCP plpuliiTiS aioffc, n a s t r i e {guanti ili Polli 
bUEV^TTO DUNVBHZIONB. — ^pfiMUTO ALLB BSPOSlZIONtr.UNlVBRSALl, 

A ecanBo di ContraffaiiorìG o hnitazione 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 

4 J 

PBa LA MAUCA DI I'AUUKICAJ il L'iNDiai^^^O DELLA PARMAUIA 
C . C O I X \ S , S , r u o I»:MBpliIiie, P A R I G I 

Trovasi êudiUli; presan mui i Farmacisti. Oroghieri, Mcrcnii e PKihimierl 10-164 
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compilato a cura degli avvocali 

L, LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggiati nella R, Unìversit?t di Padova 

RA.CCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
I 

pronuncialc^daììa Stagtslralura del Ttegna rwt dccennh dal 1863 al ÌS7S 
Padova 1876 — Tipografia Sacchetto 

•* 
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DIFFIDARSI DELLA CONTRAFAniOHE 
li^'ienlca , itifatllbilfi, prosorvatlva, la sola clic 

giuirisce senza aggiungervi nulla.—Si trova nello 

Premiata • Jk # acchetto 
principali farmacio del globo, od a Parigi presso ! 
i'inveiUore, boulttvanl do Magenta, 158» 

Agenti per V [talia A. MANZONI e a , Via! 
della Sala «. IQ, Sfilano. 16113 | 

Presso le libmie DKUOKEll 
& TEDESCHI od ANGELO 
DRAGni trovasi Teiuìlbilela 
P R E L E Z I O N E 

T ' 

ad prof. OTJEMZONI 
letta nell'Aula Magna dell'Università 

il 22 gennaio 1876 
Prezz;o Lire 3 J i i a . 

CAPPELLETTI CAV. GIUSEl>PE 

DALLA SUA FONDANONE SINO A l DÌ NOSTRI 
Padova 1876. - 2 volumi m-8. - ital. Lire J . 
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